
 
COMUNE DI TROINA 

PROVINCIA DI ENNA 

Azienda Speciale Silvo Pastorale 
 

TABELLA A 

TESTO UNICO SUL REGOLAMENTO ORGANICO DISCIPLINARE DELLE GUARDIE 

PARTICOLARI GIURATE 

 
(Organizzazione) 

 
Art. 1 

Le guardie particolari giurate alle dipendenze dell’Azienda Speciale Silvo Pastorale del Comune di 
Troina, sono tenute, in tutta la proprietà comunale, gestita dall’Azienda Speciale Silvo Pastorale alla 
vigilanza e tutela (dei boschi, dei pascoli, degli immobili, delle opere forestali e montane ecc..), 
secondo le norme legislative e regolamenti in vigore. 
 

Art. 2 
Conseguita la nomina, le guardie particolari giurate dovranno seguire un periodo di apprendistato 
secondo le indicazioni previste dal C.C.N.L.. 
A tale periodo di formazione dovrà aggiungersi o seguire l’affiancamento delle guardie di nuova 
nomina a pari grado più esperti nell’esecuzione dei servizi. 
L’Azienda conserva idonea documentazione comprovante l’avvenuta formazione ed i risultati 
conseguiti dalle singole guardie. 
 

Art. 3 
A cura dell’Azienda, le guardie particolari giurate sono informate, mediante conferenza o altro 
idoneo strumento, della eventuale sopravvenienza di norme abrogative e sostitutive di precedenti 
disposizioni. Di detti aggiornamenti dovrà essere tenuto apposito registro. 
Le guardie particolari giurate devono essere iscritte ad una sezione poligono del Tiro a Segno 
Nazionale e devono superare ogni anno un corso di lezioni. 
È pertanto necessario che ogni guardia effettui almeno con cadenza quadrimestrale esercitazioni con 
le armi utilizzate durante il servizio. 
La documentazione comprovante la frequenza dei corsi ed il libretto di tiro dovrà essere custodito 
presso la sede dell’Azienda e posta in visione al personale di polizia in occasione di controlli. 
Da detta documentazione dovrà, tra l’altro, essere rilevabile il numero di colpi di volta in volta 
esplosi (almeno trenta) ed i risultati conseguiti. La guardia particolare giurata apporrà la firma sul 
libretto di tiro per ogni esercitazione svolta. 
 

Art. 4 
I turni di servizio giornaliero dovranno essere annotati su apposito registro vidimato dal 
Commissariato di P.S., che dovrà essere a disposizione presso la sede dell’Azienda per eventuali 
controlli disposti dal Questore. In esso dovranno essere registrati quantomeno: 
il nominativo della guardia, la tipologia del servizio e l’orario effettuato compreso l’eventuale 
straordinario.  
Per ogni servizio che espletano, le guardie riceveranno dal Direttore Tecnico dell’Azienda le 
relative disposizioni scritte di carattere generico e specifico. 
L’azienda si assicura che i propri dipendenti siano perfettamente a conoscenza delle norme che 
regolano il servizio. 

 



Art. 5 
L’azienda provvede affinché le guardie particolari giurate abbiano la disponibilità delle dotazioni 
previste dalle presenti prescrizioni per l’espletamento dei singoli servizi. Salvo casi eccezionali 
preventivamente autorizzati dal Questore, è fatto divieto di impiegare per i servizi automezzi che 
non siano di proprietà o in uso dell’azienda muniti dei relativi contrassegni. Gli automezzi impiegati 
nei servizi devono essere comunque dotati dei contrassegni distintivi dell’Azienda, nelle 
caratteristiche, forme e dimensioni approvati a norma di legge. Ciò implica che in nessun mezzo 
potranno essere installati dispositivi luminosi e/o uditivi tali da poter essere confusi con quelli in 
dotazioni delle forze dell’ordine o altri mezzi di pubblico interesse. 
Le comunicazioni con la centrale operativa dovranno avvenire con ricetrasmittente o altro 
strumento purché idoneo al collegamento immediato e diretto con la centrale medesima. 
 

Art. 6 
L’Azienda dovrà provvedere ad un adeguato sistema di comunicazione con le guardie particolari 
giurate, in particolare la centrale operativa sarà dotata di efficienti e costanti servizi di collegamento 
con le guardie impiegati nei vari servizi e dovrà – fermi restando gli obblighi di di tempestiva 
informazione tramite linee 113 o 112 in caso di consumazione di reato o turbative dell’ordine e 
della sicurezza pubblica – fornire in ogni momento alle forze di polizia notizie sulle modalità di 
espletamento dei servizi al momento disimpegnati. 
 

Art. 7 
Le guardie particolari giurate riceveranno dal Direttore Tecnico una dettagliata istruzione di natura 
tecnica onde completare la conoscenza delle nozioni indispensabili all’esercizio delle mansioni 
previste dal regolamento di servizio; dovranno curare particolarmente la conoscenza delle leggi e i 
regolamenti forestali e le norme di prescrizione di massima vigenti nel territorio sottoposto alla loro 
vigilanza. 
 

Art. 8 
Alle guardie particolari giurate è fatto obbligo di rispettare scrupolosamente l’ordine di servizio ed 
il relativo itinerario compilato dal Direttore Tecnico o da chi lo sostituisce. 
 

Art. 9 
Le guardie particolari giurate hanno tassativamente l’obbligo di mantenere gli armamenti e le divise 
in perfette condizioni di decenza, rispondenti al decoro del corpo cui hanno l’onore di appartenere. 
 

Art. 10 
Il servizio è armato, l’uso dell’arma in dotazione deve avvenire nell’assoluta osservanza delle 
norme di legge vigenti in materia; 
Si fa obbligo all’Azienda di consegnare copia del presente regolamento a tutte le dipendenti guardie 
particolari giurate; 
Le guardie particolari giurate devono ottemperare tutte le disposizioni generali e particolari emanate 
o che saranno emanate dalla Questura e/o dalla Prefettura di competenza. 
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